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LINEE GUIDA

Queste Linee Guida sono il risultato di un lavoro messo in atto al fine di costituire una rete 
di protezione per le emergenze sociali, particolarmente acuite nell’emergenza COVID-19.
L’obiettivo è quello di fornire alle Misericordie gli strumenti utili ad essere prossimi ai bi-
sogni sociali della propria comunità. Perché dove esiste una nostra sede nessuno deb-
ba sentirsi solo ad affrontare le proprie difficoltà.
Il gruppo di lavoro, istituito dall’Area Emergenze della Confederazione Nazionale delle 
Misericordie, si compone di professionalità, sensibilità ed esperienza di fratelli e sorelle 
del nostro Movimento.
Consegniamo questo vademecum, perché possa essere stimolo per le Misericordie a 
divenire “Casa del Noi”, essere locanda dove l’uomo bisognoso possa bussare, certo che 
gli sarà aperto.

L’accoglienza dell’ascolto
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INQUADRAMENTO GENERALE 

“Casa del Noi” indica prima di tutto un modo di essere Misericordia: 

• CASA, come luogo accogliente, affidabile, familiare, dove chiunque vi entri può sentire 
di non essere un estraneo ma, appunto, di essere a casa; una Casa dove nessuno ti giu-
dica ma ti protegge, dove puoi rifugiarti e trovare attenzione, affetto, aiuto, sicurezza;

• del NOI, poiché in questa casa la categoria dell’IO è bandita e sostituita dal NOI. L’in-
dividualità lascia il posto alla comunità, alla condivisione, alla fratellanza. Nella Casa i 
rapporti non sono tra chi comanda e chi esegue, tra chi dà e chi riceve: tutti sono par-
tecipi di quanto la Misericordia costruisce e offre.

Dunque “Casa del Noi” non significa semplicemente che quella Misericordia ha un cen-
tro di ascolto, bensì che quella Misericordia è in ascolto.
È un luogo dove chiunque deve sapere di poter trovare ascolto e accoglienza, sempre, 
qualsiasi sia la propria condizione. 

Significa anche essere luogo della comunità, aperto alla collaborazione, alla sinergia 
con tutte le componenti sociali: il Comune (e i suoi servizi), le istituzioni in genere, la 
parrocchia, l’associazionismo (sociale, ma anche sportivo, culturale, etc), la scuola, il 
mondo economico. 

Ciascuna Misericordia può valutare quanto è “Casa del Noi” anche dall’ampiezza e dalla 
familiarità di queste relazioni (non personali, ma associative). 
La comprensione e condivisione di questo aspetto identitario è elemento essenziale 
per qualificare la Misericordia come “Casa del Noi”: non basta aver organizzato un ser-
vizio di ascolto (per quanto ben gestito), occorre essere e vivere in modo aperto, acco-
gliente, condiviso.
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LINEE D’INDIRIZZO

Nell’essere “Casa del Noi”, la Misericordia deve tenere sempre presente tre linee di indi-
rizzo essenziali:

• il RAPPORTO UMANO ha sempre priorità sul servizio/prestazione che potremo offrire;

• la PROMOZIONE DELLA PERSONA deve sempre essere il nostro obiettivo primario, al 
di là dell’aiuto specifico;

• l’ESCLUSIVITÀ perché ogni persona è diversa e non esistono risposte standard.

Con questo spirito e in questa prospettiva le presenti Linee Guida rappresentano solamen-
te una traccia per orientare la Misericordia “Casa del Noi” ad ACCOGLIERE, ASCOLTARE, 
ACCOMPAGNARE o PRENDERE IN CARICO chiunque incontri o visiti, in particolar modo 
coloro che stanno vivendo una situazione di disagio sociale, economico o esistenziale. 

Non è necessario, e spesso neppure opportuno, che la Misericordia assicuri risposte 
concrete a tutti e a tutto: talora occorrono competenze e capacità specifiche per le qua-
li è bene intervengano altri soggetti pubblici o associativi. In tal caso il nostro compito 
sarà di indirizzare ed accompagnare le persone all’incontro con chi può esprimerle. 

ACCOGLIENZA ed ASCOLTO sono, invece, caratteristiche diffuse, che ogni Misericordia 
“Casa del Noi” può esprimere. 
Queste Linee Guida provano ad aiutare l’Associazione e i Volontari Confratelli e Conso-
relle a maturare e sviluppare queste caratteristiche.
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PROCEDURE OPERATIVE
INTERNE

Le nostre Misericordie sono da sempre un luogo di accoglienza e di ascolto del prossi-
mo bisognoso.
È fondamentale che i centri di ascolto siano organizzati in modo da poter garantire ac-
coglienza a chiunque si presenti presso le nostre sedi, in qualsiasi momento.
Molto spesso chi ha bisogno, prima di decidersi a chiedere aiuto, deve combattere con 
le proprie paure, con il senso di vergogna, con ostacoli posti da altre persone. Se nel 
momento in cui una persona decide di rivolgersi al centro di ascolto non siamo in grado 
di accoglierla subito, molto probabilmente, non tornerà. Per questo, è importante che, 
al di là di eventuali giorni e orari di apertura del centro, qualsiasi Volontario presente in 
sede, sia in grado di intervenire accogliendola.
È necessario che chi riceve in sede una persona che chiede aiuto, in assenza dell’ope-
ratore dedicato, riesca a metterla in contatto con il referente della propria Misericordia, 
chiamandolo immediatamente e comunicandogli il nominativo e il numero di telefo-
no dell’utente. Dovrà poi essere cura del referente del centro di ascolto, nel più breve 
tempo possibile, fissare un incontro con la persona per capire la tipologia di richiesta di 
aiuto e intervenire di conseguenza. Nel fissare giorno e orario è importante cercare di 
andare incontro alle esigenze del richiedente, come quelle lavorative o familiari.

L’incontro dovrà avvenire, con il referente o con un altro Volontario del centro di ascolto, 
in una stanza a ciò dedicata in modo che la persona si trovi a suo agio e sia rispettata la 
riservatezza del colloquio.
Subito dopo occorrerà compilare la “Scheda di ascolto” (allegato 1) e la “Scheda bisogni” 
(allegato 2), utili sia per la presa in carico della persona che ai fini statistici interni.

In base al tipo di bisogno dell’utente possono aprirsi due diversi scenari:
• la persona viene presa in carico dal centro di ascolto della Misericordia in quanto  

quest’ultima è in grado di dare una risposta al bisogno;
• la persona viene indirizzata ad un’Associazione con la quale la Misericordia ha stretto 

una collaborazione, oppure ad un servizio pubblico in grado di dare una risposta al 
bisogno. In tal caso occorre assicurarsi che l’Associazione o il servizio abbiano effetti-
vamente preso in carico il richiedente.

Per poter organizzare un centro di ascolto “Casa del Noi”, occorre quindi:
• un luogo idoneo dove accogliere gli utenti (non è necessario che sia una stanza dedi-

cata esclusivamente al centro di ascolto);
• una formazione base per tutti i Volontari affinché chiunque sia in grado di accogliere 

l’utenza. La stessa verrà strutturata, pianificata ed erogata dall’Ufficio Formazione Na-
zionale delle Misericordie;

• un numero di cellulare ove il referente del centro di ascolto, o altro Volontario, sia sem-
pre reperibile;

• la modulistica necessaria fornita da Confederazione Nazionale Misericordie.

4



LINEE GUIDA

Gli spazi

Per fare accoglienza è necessario che la sede “Casa del Noi” sia accogliente.
Chiediamo, pertanto, che gli ambienti siano puliti, arredati in modo colorato e per quan-
to possibile luminosi. 
È indispensabile la disponibilità di un bagno ed i locali dovrebbero essere accessibili per 
le persone disabili. 
Facciamo in modo che ci siano sedie per chi deve attendere, qualche pubblicazione 
(anche illustrativa dell’attività della Misericordia), magari un cestino di caramelle e, se 
gli spazi lo consentono, pensiamo all’accoglienza anche dei bambini (qualche gioco, 
matite e fogli o disegni da colorare).

Essere “Casa del Noi” non richiede necessariamente spazi specifici; in particolare, l’acco-
glienza può realizzarsi anche negli spazi comuni, dove si incontrano e vivono i Volontari. 
Può, anzi, essere utile evitare di identificare specificamente nella sede un luogo “dedi-
cato” all’incontro con le persone in situazioni di marginalità, che potrebbe essere vissu-
to con imbarazzo e rendere quindi difficile l’avvicinamento: in questo modo, la persona 
non va al “centro di ascolto”, ma alla Misericordia. 
È, invece, importante che siano ben individuati i percorsi per incontri specifici, per con-
sentire alle persone di richiedere o venire indirizzati a incontrare il Governatore o il Di-
rettore o un generico responsabile operativo (salvo non sia la persona stessa a chiedere 
specificamente del centro di ascolto).
È comunque necessario che sia disponibile una stanza chiusa, non “etichettata”, nella 
quale poter tenere colloqui che possono richiedere un qualche grado di riservatezza. 
Questa esigenza diviene ancor più forte qualora la Misericordia offra servizi di ascolto e 
presa in carico anche per tematiche delicate e specifiche; qualora gli spazi della Miseri-
cordia non lo consentano, occorrerà dunque prevedere che i colloqui personali si svol-
gano in altri locali, eventualmente messi a disposizione dalla Parrocchia o da altro ente.
 
In sintesi, sono necessari:
• spazio comune di accoglienza, ma con percorsi ben orientati;
• locale isolato (ma non “dedicato”) per colloqui personali riservati.
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La formazione

L’idea di creare un percorso formativo all’interno del progetto “Casa del Noi” nasce 
dall’esigenza di poter fornire tutti gli strumenti comunicativi ed empatici possibili ai 
nostri Volontari, affinché possano essere pronti ad accogliere, ascoltare e accompagna-
re qualsiasi utente a seconda del singolo bisogno espresso. 

Sono stati distinti due pacchetti formativi: uno BASE e uno AVANZATO

• Formazione Base - verrà erogata a tutti i Volontari delle Misericordie afferenti al pro-
getto, i cui temi principali trattati nel percorso saranno strettamente legati al saper 
comunicare con e verso gli altri, l’empatia, il saper riscontrare i bisogni effettivi dell’u-
tente attraverso anche la compilazione di appositi moduli specifici, il saper indirizzare 
o accompagnare la persona verso una “soluzione” e la presa in carico dell’utente stes-
so qualora la Misericordia offrisse già quel tipo di servizio richiesto;

• Formazione Avanzata - verrà ideata, composta ed erogata con l’ausilio di figure professio-
nali ai Volontari che ricopriranno un ruolo dedicato allo sviluppo di uno sportello a tema 
specifico (es. Vittime di reato, Gioco d’Azzardo Patologico Alcolismo, Bullismo, ecc…).

Qualora, ovviamente, alcune Misericordie avessero già sviluppato alcuni sportelli tema-
tici, penseremo ad un aggiornamento formativo mirato alla completezza maggiore di 
nozioni e strumenti da utilizzare durante il servizio svolto al centro di ascolto. 
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Contatto di riferimento

Nel momento in cui ogni Volontario, in assenza del proprio responsabile di progetto o 
dell’operatore dedicato allo sportello, verrà a contatto con un utente, gli sarà richiesto 
di mettere in contatto il richiedente con la persona di riferimento della propria Miseri-
cordia, chiamandolo immediatamente e comunicandogli il nominativo e il numero di 
telefono dell’assistito.

Il referente del centro della propria Misericordia deve essere sempre reperibile, soprat-
tutto nei casi in cui non sia presente in sede. 
Dovrà poi essere cura dello stesso, nel più breve tempo possibile, fissare un incontro 
con l’utente per capire la tipologia di richiesta di aiuto e intervenire di conseguenza.
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Modulistica e raccolta dati

Al referente o all’operatore del centro di ascolto, in sede di colloquio, sarà richiesto di 
compilare l’apposito modulo “Scheda ascolto Misericordia” (allegato 1) in cui si dovran-
no raccogliere i dati necessari. 
Fa parte del modulo anche la “Scheda Bisogni” (allegato 2) dove verranno indicate le 
necessità per cui gli utenti si sono rivolti a “Casa del Noi”.

Ogni mese verrà richiesto al referente della Misericordia la compilazione di un report 
(allegato 3), dove si indicherà il numero di accessi mensili a “Casa del Noi”, specificando 
la modalità di ricezione delle richieste, la tipologia di supporto attivata, il genere, la fa-
scia d’età degli utenti pervenuti e l’esito della domanda di supporto.
I report mensili dovranno essere poi inviati da ogni Misericordia al referente regionale, 
all’operatore di rete e a: casadelnoi@misericordie.org
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LA MODALITÀ
DI LAVORO IN TEAM

“Casa del Noi” è un intervento sul territorio col compito di attivare una rete nella comu-
nità per far fronte a problemi specifici, con il presupposto che la comunità abbia già in 
sé le risorse per farsi carico dei propri problemi. 
Il nostro servizio non deve andare in contrapposizione con quelli del territorio, ma è ne-
cessario costruire una collaborazione con essi per far fronte alla complessità e varietà di 
bisogni espressi dalla popolazione. 
“Casa del Noi”, grazie alla capillare presenza delle Misericordie sul territorio nazionale, si 
apre alla comunità, colmando vuoti sociali con accoglienza e ascolto. 
Il desiderio di rispondere alle necessità sociali è un’idea e un sentimento vivo in ogni 
volontario delle Misericordie. Per questo motivo ad accogliere i bisogni espressi dalla 
popolazione saranno proprio i nostri Volontari, che quotidianamente spendono il pro-
prio tempo ed offrono le proprie capacità per il benessere collettivo. 
Le sinergie coinvolte hanno come obiettivo centrale quello di orientare il proprio lavoro 
su una strategia delle connessioni volta a produrre un processo di cambiamento. 

Nessuno è solo. Né tra la popolazione, né tra gli operatori coinvolti. 

La modalità di lavoro si basa sulla solida costruzione di un gruppo, all’interno del qua-
le i compiti sono ben distribuiti. Ogni operatore di sportello formato per accogliere, 
ascoltare ed orientare le persone in difficoltà collabora a stretto contatto con i referenti, 
insieme agli operatori di rete e al team di progettazione per un continuo scambio di 
conoscenze, competenze, ma anche dubbi e paure. 

Sarà necessario, inoltre, un costante aggiornamento dei servizi offerti dalle singole Mi-
sericordie, che in piena autonomia potranno scegliere se attivare o meno uno specifico 
servizio, attraverso la raccolta dati, la formazione, la stesura di “schede sociali”, che in-
sieme possano garantire un confronto all’interno del gruppo di lavoro. 

Gli operatori del centro di ascolto, infine, dovranno creare e mantenere delle relazioni 
con le figure professionali del pubblico e/o privato sociale presenti sul territorio, le quali 
si occuperanno della presa in carico e del percorso di cura della persona.
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LA RILEVAZIONE
DI SITUAZIONI DI VULNERABILITÀ

Le sedi “Casa del Noi” per realizzare al meglio il loro obiettivo e le loro finalità devono 
essere, per le stesse Misericordie, anche uno strumento di monitoraggio permanente 
sia delle situazioni di fragilità, che espressione della comunità di riferimento, sia delle 
risorse che il territorio possiede e con cui relazionarsi in possibili sinergie operative.

Rispetto alla rilevazione delle situazioni di vulnerabilità, le Misericordie “Casa del Noi” si 
organizzano su tre direzioni/azioni:

• una relazione continua con i Servizi sociali territoriali e l’Assessorato competente 
per acquisire costantemente informazioni sulle dimensioni delle fragilità rilevanti e su 
nuove situazioni emergenti da un lato e, dall’altro lato, sulla verifica dello stato dell’ar-
te delle situazioni prese in carico dallo stesso centro di ascolto;

• una relazione costante con i centri di Ascolto Caritas (dove presenti) ed altre eventuali 
organizzazioni o servizi di rilevazione del bisogno sociale del territorio con cui stabilire 
un reciproco scambio di informazioni e di dati sullo stato di fragilità diffuso che ognu-
no incontra;

• l’utilizzo di una scheda sociale (allegato 4) come strumento di rilevazione dei biso-
gni sociali da far utilizzare ai Volontari che, quotidianamente, entrano nelle case delle 
persone e delle famiglie e con le quali stringono legami nel momento dell’assistenza.
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LA MAPPATURA
DEI SERVIZI SUL TERRITORIO

Le Misericordie “Casa del Noi” rilevano, attraverso varie fonti di informazione disponibili 
nel territorio e attraverso le relazioni già esistenti con gli attori pubblici e del privato 
sociale della loro comunità, una mappatura di tutte le risorse potenziali che il conte-
sto ha in termini di presidi sociali, professionalità specifiche nel campo del sostegno a 
situazioni di fragilità, organizzazioni che si occupano di servizi di accoglienza di pro-
blematiche sociali, centri che operano in campo socio-assistenziale e socio-sanitario e 
in generale tutte quelle risorse che possono avere un ruolo operativo di supporto e di 
sostegno successivo alla presa in carico da parte del centro di ascolto.
Questo lavoro di mappatura è fondamentale sia per avere una rete di soggetti e pro-
fessionisti in grado di dare seguito alla richiesta di aiuto arrivata a “Casa del Noi”, sia 
per costruire con loro anche processi di collaborazione aggiuntivi ed alternativi di tipo 
progettuale in un’ottica di sinergia e di lavoro di comunità.
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MODALITÀ DI ACCREDITAMENTO
PER ESSERE “CASA DEL NOI”

Le Misericordie, per essere ufficialmente identificate come “Casa del Noi”, devono se-
guire un percorso di accreditamento:

• per coloro che hanno già fatto richiesta di accreditamento compilando l’apposito 
form durante l’emergenza Covid-19: il referente regionale del progetto incontrerà 
ogni Misericordia al fine di verificare che tutti i requisiti minimi richiesti dalle presenti 
Linee Guida siano sussistenti. Nel frattempo, la consociata potrà svolgere i servizi già 
attivi relativi al progetto;

• per color che vorranno accreditarsi per prendere parte al progetto: prima di attiva-
re qualsiasi servizio, dovranno concordare un incontro con il referente regionale che 
presenterà il progetto e verificherà la presenza dei requisiti minimi richiesti dalle 
Linee Guida. 

Sia il referente regionale che l’operatore di rete saranno sempre a disposizione per qual-
siasi informazione e/o chiarimento.
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L’IDENTIFICAZIONE
DELLA “CASA DEL NOI”

Ogni Misericordia, dopo essersi accreditata e aver ricevuto conferma, riceverà l’autoriz-
zazione all’utilizzo del logo identificativo e della targa di riconoscimento “Casa del Noi” 
da esporre nella propria sede.
La Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia fornirà la base grafica ad ogni 
Misericordia per pubblicizzare gli eventi e i servizi* legati al progetto, al fine di garantire 
l’uniformità d’immagine (allegato 6). 
Nel pubblicizzare i servizi dedicati al progetto e svolti dalla propria Misericordia, potrà 
essere utilizzato ed inserito nel manifesto il numero verde: 800.194.356.
A tale numero risponderanno operatori che indirizzeranno l’utente alla sede “Casa del 
Noi” a lui più vicina, che sia in grado di offrire il servizio di cui ha bisogno.
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* I servizi compresi nel progetto sono quelli riportati nella “Lista bisogni” (allegato 5). 
Nel caso in cui una Misericordia volesse attivare uno o più servizi non compresi in questo elen-
co, dovrà farne specifica richiesta al proprio referente regionale. 



Data _________________

TIPO DI CONTATTO

DATI PERSONALI ASSISTITO

ESITO

CONTATTO/NOTE

Richiesta d’aiuto diretta

Familiari

Privato sociale / Associazioni /
Organizzazioni pubbliche

Evento / Giornata di presentazione - 
Sensibilizzazione 

Pagine social 

Domanda presa in carico dalla Misericordia

Domanda passata ad altra Associazione  (_____________________________________)

Domanda passata ad Ente pubblico          (_____________________________________)

GENERE

Femmina Maschio

È LA PRIMA VOLTA CHE SI RIVOLGE A “CASA DEL NOI”? Sì No

FASCIA D’ETÀ

0-6 anni

7-18 anni

19-65 anni

66-80 anni

oltre 80 anni

Cognome

Nome

Contatto

Indirizzo

MISERICORDIA DI
__________________________

Allegato 1
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SCHEDA ASCOLTO 



Data _________________

NOTE

__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________

ESS SUPPORTO AI BISOGNI ESSENZIALI

ESS01 Spesa a domicilio

ESS02 Farmaci a casa

ESS03 Emporio solidale 
Banco alimentare

ESS99 Altro: _________________________

FAM SUPPORTO ALLE FAMIGLIE

FAM01 Babysitting

FAM02 Sostegno allo studio

FAM03 Mutatura

FAM04 Pronto badante

FAM99 Altro: _________________________

ANZ SUPPORTO AGLI ANZIANI

ANZ01 Assistenza domiciliare

ANZ02 Servizio di compagnia

ANZ03 Assistenza al disbrigo 
di pratiche burocratiche

ANZ04 Telesoccorso 
e teleassistenza

ANZ99 Altro: _________________________

ALT ALTRI BISOGNI

ALT01
_______________________________
_______________________________
_______________________________

IND SUPPORTO AGLI INDIGENTI

IND01 Mensa popolare

IND02 Asilo notturno

IND03 Unità di strada

IND04 Emergenza abitativa

IND05 Missione Salute

IND06 Emporio solidale

IND07 Microcredito

IND99 Altro: _________________________

Allegato 2
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SCHEDA BISOGNI MISERICORDIA DI
__________________________



Data ___________________

REPORT RELATIVO AL MESE DI _____________________________     ANNO _________________

• Telefonate:
  - inoltrate dal Numero Verde: n. ________             - ricevute in sede: n. ________

• Accessi diretti: n. ________

• Risolto con chiamata. n. ________	 • Fissato colloquio: n. ________

TOTALE

TIPO 
DI CONTATTO

Richieste d’aiuto dirette

Familiari

Privato sociale / Associazioni / Organizzazioni pubbliche

Evento / Giornata di presentazione - Sensibilizzazione 

Pagine social 

N.

SERVIZI Supporto ai bisogni essenziali

Supporto alle famiglie

Supporto agli indigenti

Supporto agli anziani

Altri bisogni
TOTALE

   

TOTALE

GENERE Femmine

Maschi
FASCIA
D’ETÀ

0-6 anni

7-18 anni

19-65 anni

66-80 anni

oltre 80 anni
ESITO Domande prese in carico dalla Misericordia

Domande passate ad altre Associazioni

Domande passate ad Ente pubblico

Allegato 3

Pag. 1/1

REPORT MENSILE ACCESSI

Il presente report deve essere inviato mensilmente all’indirizzo mail del referente regionale, 
dell’operatore di rete e a casadelnoi@misericordie.org

MISERICORDIA DI
_______________________



Data dell’intervento ___________________________

Tipologia di chiamata:               emergenziale               programmata

Assistito: ______________________________________________________________________________

Anno di nascita: ____________________        	   Sesso:     Femmina      Maschio

Indirizzo: ______________________________________________________________________________

Motivo: _______________________________________________________________________________

Chiamata effettuata da:
 interessato                 familiari                 vicini                  altro: ___________________

L’assistito vive:
 da solo               in coppia               in famiglia                 altro: ___________________

Era solo al momento dell’intervento?               Sì               No

GRADO DI AUTOSUFFICIENZA

Autosufficiente

Parzialmente autosufficiente

Con ausilio  assistenza domiciliare
 assistenza sociale
 rete parentale e/o amicale

Non autosufficiente • A che cosa è legata principalmente la non 
  autosufficienza?  __________________________
  ____________________________________________

• Vi sono problemi di accessibilità:
  - all’alloggio?         Sì        No
 - all’interno dell’alloggio?         Sì        No

• Vi sono elementi che segnalino un disagio 
  particolare?          Sì        No

• Vi sono carenze di collegamenti alle reti  
  essenziali?
  - acqua         Sì        No
  - luce             Sì        No
  - gas              Sì        No
  - altro: _____________________________________

Allegato 4
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SCHEDA SOCIALEMISERICORDIA DI
__________________________
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SCHEDA SOCIALE

VALUTAZIONE

Eccessivo Adeguato Insufficiente Pessimo Non rilevabile

Spazio disponibile 
rispetto alla dimensione 
del nucleo familiare

Pulizia

Riscaldamento

Aereazione, luminosità

Stato e cura degli interni

Evidenza di relazioni 
sociali positive (familiari, 
amici, vicini)

Accessibilità alla città 
e ai servizi

Presenza di attrezzature 
e ausili eventualmente 
necessari

L’assistito può essere contattato?     Sì     No     Non sempre _____________________

Se sì:     telefono fisso (____________________)     cellulare (__________________________)

L’assistito riesce a contattare i familiari o altre persone di riferimento?
 Sì     No     Non sempre _____________________

Vi sono motivi per segnalare un disagio ai servizi sociali:
  - riguardante l’assistito?       Sì       No
  - riguardante un familiare o un coabitante dell’assistito?       Sì       No

MISERICORDIA DI
__________________________
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LISTA BISOGNI

TIPOLOGIA DI BISOGNO GRADO DI FORMAZIONE

Base Avanzata

Antiusura X X

Asilo notturno X

Assistenza domiciliare X

Assistenza alle vittime di reato X X

Assistenza e disbrigo di pratiche burocratiche X

Baby sitting X

Consegna farmaci X

Consegna spesa X

Dipendenza da sostanze X X

Emergenza abitativa X

Emporio solidale X

Gioco d’azzardo patologico X X

Lavori di pubblica utilità X

Mediazione familiare X X

Mensa popolare X

Microcredito X X

Missione salute X

Mutature X

Pacco alimentare X

Pronto badante X

Pronto farmaco X

Servizio di compagnia X

Sostegno allo studio X

Teleassistenza X

Telesoccorso X

Unità di strada X

Visite mediche gratuite     X
Dipendenza da sostanze X X

Se si volesse attivare uno o più servizi non compresi nell’elenco, la Misericordia dovrà 
farne specifica richiesta al proprio referente regionale. 

MISERICORDIA DI
__________________________
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REGOLAMENTO DI UTILIZZO 
LOGO “CASA DEL NOI”

• Art.1 Composizione e proprietario
Il logo Casa del Noi ha forma rotonda ed è costituito da un cerchio di 
colore ciano sovrastato dalla definizione “Casa del Noi” in colore rosso. 
Al suo interno è raffigurata una mano di colore giallo e ciano, che sor-
regge una casa stilizzata, la quale a sua volta racchiude il logo Miseri-
cordia, così come previsto dal “Manuale di identità visiva confederale”. 
Essendo il logo, marchio registrato, lo stesso protegge da utilizzi non 
autorizzati l’intero marchio Casa del Noi. 
Il marchio “Casa del Noi” è di proprietà della Confederazione Nazionale delle Misericor-
die d’Italia che ne concede l’utilizzo alle Misericordie, mediante il presente disciplinare.

• Art.2 Richiesta, concessione all’utilizzo e responsabilità
Il marchio Casa del Noi non può essere utilizzato per nessun motivo, se non espressa-
mente autorizzati dalla Confederazione Nazionale delle Misericordie. 
Il marchio ha due modalità di utilizzo:
1. al fine di identificare le sedi di Misericordia, all’interno delle quali vengono erogati 

i servizi e le attività previste dal progetto “Centri d’ascolto per l’emergenza sociale: 
Casa del Noi”; 

2. ad indicare il patrocinio di iniziative ed eventi, organizzate dalle Misericordie d’Italia 
con attinenza al progetto stesso. 

La richiesta di utilizzo deve essere formulata dalla Misericordia, in forma scritta, alla 
mail casadelnoi@misericordie.org. 
L’autorizzazione all’utilizzo del marchio è a cura e responsabilità del Direttore dell’Area 
Emergenza Nazionale, a cui afferisce il progetto Casa del Noi.
Il logo viene concesso in uso alla Misericordia e la responsabilità è attribuita al Gover-
natore della Misericordia autorizzata. 

Art.3 Requisiti per la concessione 
La Confederazione Nazionale delle Misericordie concede, secondo quanto scritto so-
pra, l’utilizzo del marchio secondo le seguenti indicazioni:
1. nella fattispecie di cui al punto 1 del precedente articolo: a tutte le Misericordie che 

abbiano aderito al progetto per l’apertura dei centri d’ascolto per l’emergenza sociale, 
definiti “Casa del Noi” e che abbiano concluso lo specifico percorso di accreditamento; 

2. nella fattispecie di cui al punto 2 del precedente articolo: viene concesso il patroci-
nio a quelle iniziative di cui, visionato il programma, si accerti l’effettiva attinenza ai 
temi trattati dal progetto “Casa del Noi”. 

Art.4 Revoca 
La Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia, mediante comunicazione 
scritta, può revocare l’autorizzazione all’utilizzo del marchio in tutti i casi in cui:
1. venga meno il vincolo associativo tra la Misericordia e la Confederazione Nazionale 

delle Misericordie d’Italia;
2. venga accertato l’utilizzo improprio dello stesso;
3. la Misericordia non rispetti i criteri indicati per il mantenimento dell’accreditamento al 

progetto Casa del Noi; 
4. in tutti quei casi, adeguatamente motivati, in cui la Confederazione Nazionale delle 

Misericordie d’Italia ritenga violato l’obiettivo e la mission del progetto.




